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•/'•«.. • Dall'Inviato y ̂  
SAN PAOLO — Per comprén-
rferé la novità ed t {imiti di 

•quella che oggi viene defini
ta in Brasile e apertura de-

" mòcratica ». avviata il t. gen
naio 1979 dall'attuale presi
dente Figueiredo. occorre ri
cordare ili breve l'antefatto. 
Con l'assunzione, ' il 13 di
cembre >1968, del potere as
sòluto da parte del presiden
te Costa e Silva, si apre nel 
la storia del Brasile un pe
riodo buio. Con la promulga-
tione, avvenuta lo stesso 

: giorno, dell'atto -istituzionale 
>', numero cinque (l'attenuine-

ro. uno, età stato firmato nel 
I90j'dopai iliprityó golpe dai 
generali h Rio dé^ Janeiro ed 

'' aveva già'modificato fa co-
'; stitùiiòrìeìi venne adottato un 
' mètodo di governò che ac
cordavo! pieni poteri ài capo 

. dello Stato.: fu quindi sospe-
. so' « sine ; die » •£ Congrèsso 
. (parlqnj,tsnto\ e, con la •soo-
pressiofie de//'* habeas cor
pus'*,' furono dati al presi
dènte poteri tali da' istituzio
nalizzare la tortura e gene-

• ratizzare-la repressione. Per 
dieci anni (1968197X) la vi
ta democratica dèi paese con
tinuò} nei '«sotterranei del
la -morte ». "*• come .venivano 
chiamatele prigioni, óin cir
coli chiusi é sorvegliati. . 

In quésto clima la chiesa 
cattòlica brasiliana comincia
va a prèndere coscienza del
la realtà, sotto l'impulsò del 
Conciliò e della ' conferenza 
latino-americana di Medellin 
dèi 1968.] Il suo ruolo, sempre 
più incisiva, svoltò in quésti^ 
dieci anni a favore dei pri
gionieri politici. dei contadini 
e degli operai sfruttati, ha 
contribuito non poco, congiun
tamente alle pressioni inter
nazionali ed al totale falli
mento del progetto economico 
della dittatura militare. a jde-
terminare l'attuale « apertu
ra ». Gli stessi Stati Uniti, 
oggi, la incoraggiano, come 
del resto ha fatto il Papa, 
per evitare ritorni indietro 
che questa volta potrebbero 
essere ancora più tragici. 

Il nuovo corso ha inizio il 

l. gennaio 1979 proprio con 
l'abolizione dell'atto istituzio
nale numero cinque. La re> 
cente amnistia, promulgata 
da Figueiredo > alla vigilia 
della visita del Papa e con 
la quale mólti esuli sono tor 
nati in patria ed altri sono 
usciti daUe prigióni, è stata 
un ulteriore segnale di que 
sto difficile processo di « a-
pertura>. che però non in
cide ancora sostanzialmente 
sulle strutture dell'autjrra-
zia al potere. E' ̂ slata aboli
ta fa censura sulla sfatnpa, 
ma essa è rimasta indiretta
mente sulla radio e sulla-té-

! leiìistoné; pòste sotto il cbn-
•;. trailo del governo. Là tele-
i'. visione più diffusa è «.0 glo

bo» le cui trasmissioni so-, 
! no seguite dal ̂ 95 per cento 
ìi dei telespettatoru in base,él

la legge tuttora: in vigóre, 
J •-' gli uomini politici è ì sindaca
li listi i non pòssórto parlare di 
• problemi sociali è politici, al-
: - fa TV, tranne che in perio? 
•do elettorale per tempi assai 
; : brevi. : Ma le elezioni perei!, 
I nuovo Congresso, che si sà-
.:-. r.ebbero^dovute•._ svolgere. Jù 

prossimo.novembre..sono sta
te già rinviate al. 1982. '"V 

Ecco perché U breve discor
so di saluto al Papa, pro
nunciato nello stadio Marun-
di di San Paole dall'operaio 

' metallurgico Waldetìtàr flòs-
" ; si; e fa manifestazione -si**!;> 

tanea che gli ha; fatto :ècò-
; hanno optilo vasta risonanza 
{e suscitato preoccupazioni.nel 

governp^ " ••£>-

Il mercatino di Recife 

ritti delVuomo. «Ora è vero diano), che è ih più grande 
.;• ohe da poco più di un anno raggruppamento dell'opposi-
•' c'è stata ('aperture..ma pà... zione con J05 deputata su $64 
' siamo ad 'una fase; di.'rir (il partito di governo né ha 
; torno'!»: : '" ' ; '5 " r _ • ; • •'• ' • '225). - sì propone di lanciare 
; - E' significàìivà"• là làictiÌa-] "unii grande campagna per 
':• razione divieti HeVpfèsiàen- .una nuova Costituzione che 
; te degli indùstrialu^eobàldó -'. 
i De. Nigris,v ti quale, definen-
\ do. 5 utopico. que)}q /che ha 
i dettoli papàini ^apportóla^ . 
' la situazione,brasiliana»^ ha 

rilevato che "i gli '-''imprendi-
; tori inòoritrànò difficoltò. non 
: a causa di (in modellò- 'èco? ' 
; nemico fondato su: quello che 'tifo comunista • è àncora _• fl- : 
,: viene.; definito \capi\k\lsnTa< ?ìpQQlè). orppnne un prngram-\ 

selvaggio. ' ma per/ la" linea'-':• ma' minimo che, con varianti 
e! sfumature diverse, viene 
hpnnnoiatn anche da nitrì' 
partiti minori, come il Par
tito vonolare. il Partilo P*v 
wncratìco del . Lavoro (dì 
orientamento riformista), fX 
PnrtHa Labiirùita Brasfliinn. 
(dh.Trefte.Goulart). il Par-; 
Wn iléì lavoro fondato qual 
rfte\'seWfJtónd fa dà; trincio 
De Silva Odetto Lufa. Vèr 
presidente' del sìndncftto dei 
WrtoMi*aici;'deposto/ d'autor 
riffe'dopo là < sciopero dì 

dovrebbe • essere • elaborata 
dal < nuovo , Congresso o., da 
una Assemblea ..costituente 
da convocare siiccessivàmen1 

te. TI AfDB. che raaprùnna 
parlamentari '; e'; personalità 
di" indirizzo polìtico dai: li
berali ai comunisti (il)Par-' 

.:'. politìcpteconomicà del gover-, 
no ». Ciò vuol dire; che gli 
industriali già premono sul 

• governo per bloccare, o co} 
munque frenare, l'apertura. 

Proprio per questo Faorq 
;. osserva che- « non • è possi- ^ 
l bile paragonare. il processo 

brasiliano con .quello spagnò
lo del doj^BVancxCicHe^in-' 
yjscé'ha avuto un impulsò 
ampio legato ad • una demo-

:che sta già rìsta; 

cràtìnazipne generale. Per-

" efA ''%^^$%SSJ^^ la mora Helo-
tfie n o n ^ ^ s t ì t u z i ó T f e h W ^ , , ^ ^ Stllntt àepvtn1rt del 

OÓài H Congresso,ha scarr^^fn potrebbe far elenaere nel 
sissimi potéri j-^-dScè ancor..; 19WJ governatori dìalwno 
róyéFàiofp. Esso no*., può nuoti™ importanti : Stati: 
eiHèndan, nia^^^.a de Jnweirn 

rTénarfdonecohfrperiodi "dì in: 

fazione, vada ' avanti è ne
cessario istituzionalizzarlo »*/•• 

. mi dice con mólta fermezza 
Baymundo Faorq;\jifaY'$Urr, 
rista, ex-preside^; darqrdi-\ 

•} ne degli avvocéài V»tf autóre 
di un libro di succtiko. giwi-\Z 

)- to alla sestà édìz^ì:d&r%l 
foto «I signori dèi;poterei. 
In questo libro U prof: tao-
ro fa la storia di questi an-

• ni tragici e degli assurdi 
meccanismi giuridici di un . 
potere chet fuTtravolto--'e .di-^i 
strutto • t'ipìi eUemeMati^éi-' 

i-i 

\ ré'córi%àita} formale ̂  t»fa»^v pernofn^o; Rio Grande dn 
: ciò detto ;SióM^ ^^Ùtf^iSt'l Mn ipètMaantó ri^wi^i 

grfiuò^ nnn£ opprimi ^énifè;f /:f demàafi --•; nsserv/r ancora 
quaranta oiornif^ij^ttegaè Inrn elezione, 4 
proposta dal governo, que 

: sta enfra automaticimente 
• in vigore. 

In vista delle elezioni po-
ZJttiche]det-1H2. IfHÓB%Mo 
•). vimenìò Democratico- Brasi-

condannala daWnttuale lea-
pè elettorale _•; che. mentre 
fìssa un nvmemnr**tabilito 
proprio ver i sndd«W rmnnr-
tmrfl j5f«H- eh* sono ì •pft 
pòJtticfeàti. lascia Mxro: H 

numero per gli altri dove il 
partito del governo ha sem- ~ 
pre avuto la' maggioranza. :• 
Se non si riforma la legge .. 
elettorale — dice Taoro — $ 
la volontà popolare rimane 
vittima del meccanismo elet
torale. [ .-.•.:'<-•..'.::-'/;• .::'.'. *..'•-*.., 

La battaglia politica per.; 
ottenere rfetittmonalfezazior i; 
ne di questa ancor Umida :•: 
r apertura democratica » è •'•. 
quindi dechtiva, come ha db ? 
chiarato ieri Ulpsses Guime- V 
raies. leader del, Af.DB': Jan- ;-. 
fo .piò .che ile[forze più re
trive sonai all'onera per con
tenerne gli sviluppi a bloc
carli del tutto. Jja speranza 2 
per fl cambiamento nasce ~ 
però dal fatto che si va re- j 
gistrando un crescente risve
glio democratico che. oltre 
ad avere nella larga mannio-
ranza della Chiesa cattolica' 
e nelle comunitàfdf base (con • 
due./mitioni di militanti) un ••. 
grande s&steóm, tròr>n nuovi i; 
spaia *y e^niè ^nell'Ordine "'• 
dtylùnàotàati.ìta innlti pro
fessori:j ^^èfsHèffi, neìi\ 

• Unione nazionale 'ossali isht-; 
d>n^. yne^Àssocidzfcrne del-
leóonne. .-.'..'...V.f.*-• .""*• :.,.^, 

Ambienti della Conferenza : 
episcopale- riferisconn chè-Jì. 
secondo quanto avrebbe, «fi -! 
chiarato HeMo Aquino Ferei- A 
fra:; àégr^tazi^idd:p^idente : 

Ffjniewi^.l^q*tótó#«tttmo 
aorebbe^dato astìcÉraziOTte. i 
•jairl'^t^ nel suo coUnq-iio -
p^aìoVchézr.àtfn& ; 
T*.cò^i^«er*^^aii'fatti fa-
sciano intendere che '1 com
mino verso una reale demo
crazia in BrasPéfiàrà ar.cora ' 
lunao e difficile. \ 

>£:-&• Aleé$f*>SanfìiiÌi4# 

{ ; * 

- t.-V- '-

'-•*, ìJT^ii'Z. ' 

Lo afferma il settimanale « Polytika » 
**-

<?& y^-s' *&*?%# 

Tesa discussione in Polonia dopo gli au
menti dèi prèzzi e le agitazioni operaie 
VARSAVIA — mi polacche 
quaranfannt dopo la guerra, 
hanno diritto di vivere me
glio di anno tn anno e non si 
può tn nessun modo tacciare 
di consumarne Q desiderio di 
avere una piccola FIAT o un 
appartamento*: così scrive 
neU'qltimo numero del setti
manale 'Potytika », Mtecxy-
slav Rakowski. membro de) 
CC del POUP e redattore ca
po della rivista. *La necessi
tà del momento è d'introdur
re cambiamenti strutturali 
nella vita economica e socia
le, senza t amH sarà difficile 
uscire duBm situazione di cri
si in cui ti trotta Ù paese », 

' prosegue l'articolo di - Rakow-

La tesi di Rakowski è che 
i bisogni della popolazione, 
in crescita notevole, non sono 
affatto esagerali, e che occor
re farvi fronte migliorando I 
metodi di gestione dell'econo
mia e ponendo mano al pro
blemi della democrazia pro
duttiva. coinvolgendo ali stes
si lavoratori e rendendoli pie
namente partecipi delle deci
sioni. talvolta difficili che 
occorre prendere. 

ESTRAZIONI DEI LOTTO 
5 LÙGLIO IfW 

Bari 
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L'autore " f a riferimen
to anche all'esistenza di 
molti lavoratori che non com
piono il loro" dovei* e che sì 
comportano In modo irrespon
sabile sul lavoro, ricordando 
che il reddito nazionale si è 
abbassato di oltre il i .per 
cento, che i piani per la co
struzione di appartamenti 
non sono stati realizzati, che 
i capi di bestiame non au
mentano. che rapprovTiflomv 
mento per il consuma della 
popolazione non migttòracbn 
il passare del tempo, e'eba»-
spesso. si creano nella sodate 
polacca delle m relazioni nv 
formali * che procurano. aH 
membri di ciascun gruppo pri
vilegiata servizi e vantaggi 
reciproci, al di fuòri di ogni 
regola. L'estensione di questi 
fenomeni negativi è tale, con-
tinua Rakowski, da richiedere 
misure energetiche di corre
zione. 
. L'esponente comunista — 
noto per essere un uomo di 
notevole apertura politica e 
personalità certamente ascol
tata In serio al gruppo diri
gente polacco — dà atto al go
verno di avere Intensificalo la 
sua attività par tastisi a ordi
ne nella situazione (rattoaM 
primo ministro Babtooh ha 
sostituito U premiai ~ 
wlcc subito dopo la 
ne del recente 
POUP). 
molti quadri deU'amnMBJetra-
«lone statale non al radono 
ancora conto dalla 
la situazione e che la 
non è stata 
preparata al 
ognuno dovrà fan • che spes
so l'economia polacca è sta
ta diretta Ignorando U bucH 
senso e manipoianda i dati 
statistici «Non eeò esser-
vi alcun migner • tastilo eco-
nomko — acme Raewweki — 
sensa un 
modo di . 
roo dire .alla 
IntendUmo *,'iv 

i^i»^'fia^;;ìtìi i V : . ~-~ 

militare 
t» " y i . ' — ' • * 

Le sue condizioni vendono definite dai sanitari molto 
gravi — Due: interventr nel corso di una settimana 

i •' < ì • _L— 

Per l^bblig» del « chàtlpr» j 7 
protesta di donne in Iran ' 

TEHERAN — Alcune centinaia di donne hanno Inscenato 
ieri a Teheran una dimostrazione di protesta per la decisióne 
del governo di-rendere obbligatorio il velo islamico, il 
cosidetto chador, per chi lavora negli uffici pubblici. Secondo 
radio Teheran il figlio dell'ayatollah Khomèini al era incon
trato «iena mattinata di ieri con fl presidente Bani Sadr 

sull'opportunità che le donne, impiegate dello 
> in modo tale da non offèndere il pudore. La 

delle donne, vestite a lutto, non si è fatta attendere. 
Parlando alle donne che manifestavano davanti ai suoi 
uffici, gridando slogan invocanti libertà ed uguaglianza. 
Baal Sadr avrebbe promesso di riesaminare la nuova dispo
sizione. La dimostrazione delle donne ha comunque causato 
una controdlmostrazione di qualche centinaio di uomini che 
le hanno denunciate come « agenti dell'America e deDo scià». 

Delegazione del PCI ospite 
a Tel Aviv del PC d'Israele 

ROMA — r partita ieri P*r Tel Avtv una da 
PCI, composta dai compagni Tullio Vecchietti, 
la direzione, e Vittorio Ori Ila, della sezione 

La di l u i alone del PCI. che si reca in 
det comunisti israeliani, si tratterrà nel i 
no 11 ed avrà cortoqui con il Rekah (Partito 
liano). con n « àtapam » e con altre forse e personalità peti-

Giovani toroiuustì spagnoli 
in visita ufficiale in Cina 

PECamo - U n arino passo sulla eia «ella 
storie tra i partiti oavaunisti cinese e epafaseto è 
giunto con il rlaUbtUsaento «atte reàiNil tea à> 
sezioni fioventti rispettive. 
«I4«ae« Cina», 
n a n n a ••w». w 
assi -sjsavsjBn -osasa 

TX" CAIRO — Nel giro di me
no di una settimana, fez-scià 
dell'Iran è stato sottoposto 
ad un secondo intervento 
chirurgico; e ciò viene a 
fermare la gravità delle 
condizioni che l'altro ieri è-
rano state definite dai sani
tari T egiziani e molto criti
che *. Come si sa. lez-sciè è 
ricoverato nell'ospedale ataa-
dì del Cairo, sotto 
sorves^ianzsr militare. 

• - L intervento ffi ieri 
iniziato alle $ e dira*» onre 
due ore. è stato compiuto 
per drenare i liquidi intetti 
fuinaUsi alla base del pef 
•HHIÌ in seguito alTaopeaso 
provocato da una polmonite 
che ha colpito fl paziente due 

fa. 
atTex-̂ dè 

. , _ _ in-
una febbre tifoidee: 

le 

.cui nessi Pahlcvl e 
I cancro dai 

Va detto che tutte I» 
zie sopra riferite 
da rnd5acrctisn1 di fonti uaa-
dfche delTeepidale Maadi: d i 

rea-ecMè 

mSfmSLil^Zl'' 
•^y^Ef^S^'^aiS ' •=TT^,lPgiai^far'^-tMuaj. 
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• (Dalla prima pagina) *: 

potere d'acquisto; invece di 
favorire l'inflazione la fece 
scendere dal 24 al 16 per cen
to: invéce di frenare la pro
duzione ne assicurò una forte 
ripresa fino ài primi mesi di 
quest'anno. Inoltre, nelle mi
sure concordate allora erano 
previsti interventi*riformato
ri e risanatori che ponevano' 
l̂ t condizioni di uno sviluppo 

.programmato. l '•"'•' "̂.'-; ' 
) Vero è che quando si giun
se a dover, attuare queste ul
time misure venne fuòri .s la 
resistenza della DC e del .go; 
verno, e venne anzi1 annuncia
to il piano Pandolfi che. tra i 
suoi obiettivi centrali, con
templava anche la riduzione 
del salario orario. E fu pro
prio allora che noi comunisti 
passammo : all'opposizione. 
perché era evidente che ci 
trovavamo di fronte, in que
sto e in altri campi, ad una 
involuzione a destra del go
verno e Ì delia maggioranza. 
Berlinguer . ha •• sottolineato 
come ci sia quindi una netta 
coerenza tra .l'atteggiamento 
di ieri, dei comunisti, e quel
lo di oggi. ,1 provvedimenti 
presi in questi giorni dal 
Consiglio dei ministri non so
lo non avviano infatti alcun 
processo nuovo nella qualità 
dello sviluppo .economico e 
sociale.,. ma « lasciano . nella 
sostanza le cose come stan
no: fanno restare il Paese 
nell'altalena tra inflazione e 
recessione: * e. per , di > più. 
fanno gravare prevalentemen
te sulle grandi, masse lavo-

] ratrici il pe,so della confusa, 
manovra finanziaria- sia ; in 
termini di una - diminuzione 
del . potere ; d'acquisto r delle 
retribuzioni, e sia, in termini 
di mancata difesa e di ab

bassamento dell'occupazione. •'- \ 
• Il nostro no non è stru
mentale. dettato cioè dal fatto 

; puro e semplice che ci ; tro-
• viàmp all'opposizióne; -ma' è' 
ìl nò di un partito operaitì e 
popolare che difende coerèh-' • 
temente .gli Jrìteressi\fdei la
voratori' e che., al . tempo 

. ̂ ste§sò, -'è. fortemente ( preoccu-
fpatb'tielleVsorU generali del; 
; Paese!'^della strada ^verso ci|i 
lo "si !sta "portando. •I1 : ' " 
• Del resto — ha soggiunto il 
segretario generale, del ' PCI 
—, i provvediménti « del i" go
verno ignorano del tutto; la 
•riflessióne che nóil facemmo 
insieme, ai compagni sociali-

. sti nel M$-"n : ed ,alla quale 
guardarono con interesse an
che tante forze - imprendito
riali.. La riflessione era che 
quell'altalena tra inflazione è 
recessione ; poteva èssere '. in
terrotta, solo se si1 smetteva 
di affrontare ìa crisi, ragio
nando^ solo in termini pura-' 
ménte contabili e quantitativi 
di livello .della spesa pubbli-

• ca. dj livello del credito e, 
soprattutto, di livello del co-

,sto del .lavoro, r '̂ 
; Se si '. fosse 1 cominciato a 
ragionare e a decidere sulla! 
destinazione ' della.. spesa; 
pubblica e degli .investimenti 
(e quindi della loro qualità). 
del funzionamento della 
pubblica amministrazione (e 
quindi della sua efficienza e 
della qualità dei servizi for
niti ai cittadini), dèi modi di 
prelievo fiscale (e quindi, an
cora una : volta. ; del tipo e 
della ^ qualità della - tassazio
ne): sé. insomma, si fòsse 
cominciato -ad i affrontare il 
problema della qualità dello 
sviluppo, il governo non sa
rebbe arrivato' a prendere le 

; misure ché'ha: preso: Una pò-: 

litica ' economica appena de
cente e seria — come riba
dimmo - nel -t nostro «XV ' con
gresso. ; ha 'ricordato tBerlin,. 

rguèr • T- deve; intervenire suiie, 
cause, alle radici strutturali 
del^inflazione,, altrimenti non • 
la si potrà mai controllare né 
eliminare. .;; 

Se in .Italia,'\ contratti;: a,-
r grari sono vecchi \ di sècoli; 
sé ;ì\ Scostò-^dei "trasporti è ; 

1 tre-quattfo vòlte quello di al
tri paesi: se per avere il 
creditp il piccole e medio im
prenditore deve '. aspettare ;a 
lungo e magari: il doppio, il 
triplo - di4 quanto accade - al
l'imprenditore o al commer
ciante tedesco o francese: se 
a tutto quésto ci aggiùngete 
— ha detto Berlihguer rivol
to \ alla - folla che • gremiva' 
piazza del Popolo — l'elefan
tiasi; ; il parassitismo e ì'àr-
retratezzà' dejlé nostre strut
turepubbliche, economiche e 
amministrative è ci aggiunge^ 
te la ! politica 'di- rapina ; è 
dissipazione delle nsòrse del 

• 0aese e del danaro dello Sta
tò ad opera •' del • sistema, ' di 
potere della DC è dei suoi 
alleati, ci si rende conto che. 
tutti questi guasti non si ri
parano e queste \ inefficienze 
non si ' superano con mi
sure temporanee. •• congiuntu
rali. che rimangono, alla su
perficie. che rimandano: solo 
di qualche mese tutti' i pro
blemi di fondo della nostra 
economia. ; che ripercorrono 
— ' in ritardo : — < le vecchie 
strade che ci hanno portato 
alla - crisi ^ strutturale nella 
quale il paese si dibatte da 
anni. Ma. ; soprattutto, non è. 
tollerabile che il costo, il pe
so l di queste misure inade
guate. che rinviano e non ri
solvono i veri problemi, ven- . 
gà scaricato prevalentemente 

sulla " classe operàia-, 'sui la- , 
voratori, sulle masse , popo
lari. ; ' ; -, - ,'-.- V'.- r.*.; -.--'; 

-Il compagno Berlinguer ha 
affrontato - anche, nel; corso 
dell.' iricontròtdibattitoi, là spe
cifica questióne »-del < fondo 
di : solidarietà », dà : costituirsi 
con •• Un "• prelievo/ dello 0.60 

'l'pér cento isui redditi eia la
vóro. j Nói 1 comunisti \)- ha 
detto -.— 'diciamo di -non es
ser contrari, in linea di prin
cipio, all'idea di un interven-

(to e di un co^tribukrrdìretto 
dei lavoratóri sul terréno de
gli ; investimenti ; per • realizza
re una politica economica 
nuova, che sia anche di reale : 

solidarietà - verso• \é 'popola- ; 
zioni del Mezzogiorno» 'Tjìtta.- ' 
yia. come, il efopdo•>. è stai-
io ideà,td e proposto dal go
verno. mentre non, dà, alcuna 
garanzia che le somme rac
colte, verranno, indirizzate a 
fini produttivi, espone J sin
dacati al grave rischio di es
sere anch'essi .oggetto, delle 
proteste e delle richieste dei 
lavoratori -\ delle ii aziende •' in 
crisi, ossia • à divenire contro
parte di se stessi. . ' >•;.'••*:• 

Ecco perchè i\ PCI non 
approva e non accetta la. li
nea generale e la sostanza 
delle misure governative e 
darà battaglia in Parlamento 
per modificarle. Per definire 
concretamente le nostre con
troproposte . — ha -concluso 
Berlinguer — apriremo una 
ampia e democratica consul
tazione • delle ' masse lavora
trici e dell'opinione pubblica. 
e. solleciteremo incontri an-: 
che con le organizzazioni sin-; 
dacali dei lavoratori e di al
tre categorie, con il PSI e 
con gli altri .* partiti demo-

.cratici. .-..•.,_•-.••. ; ' 
i : w ^ - . i ; :ui^ìA 

mobile: destra de all'attacca 
y (Dalla prima, pàgina) > 

governo in modo strumentale 
per la loro lotta di opposizióne; 
Non è cosi. Noi — ha afferma
to — ci basiamo sui fatti e su 
motivazioni che riguardano il 
merito dei provvedimenti. Ab
biamo espresso un giudizio ne
gativo e lo confermiamo. Ci 
sembra, d'altra parte, che va
dano facendosi strada, in colo
ro Che entrano più nel merito. 
critiche, riserve.,obiezioni. As
sai1 larga ; e-Jnaggiàritaria ci 
sembra, infine, l'opinione di chi 
ritiene i provvedimenti gover

nativi dei (usto inadeguati a 
combattere contro l'inflazione 
e a superare la crisi K = 
• Sul merito di* alcune que-
stiohii Chiaromonte ha ag-
giuiiKf. -* * e» *ji*eà c>«« m / u m -
daU fondo OBKÌ solidarietà. 
chiediamo formalmente al go
vèrno di ; non presentare que
sta propósta sotto forma di 
decreta légge. Ce bisogno di 
una vasta discussione, nel Par
lamentò e nel paese, e il go
verno * non può metterci di 
fronte, su una questione 'cosi 
delicata, a scadenze fisse pe
rentorie ». 

Critico J_ nei ̂ ; confronti dei 
procedimenti del governo è 

• ancbe.Adalxsuo punto di vi
sta, ;fl.*Partììo liberale- Esso 
considera n pacchetto gòver.-
naihSo,°come ha detto Zano-

• •- • ' • • ^ : -. . -i • •••:-_•,.:-•,• 

ne. solo un insieme di prov
vedimenti ̂ rivolti a tampona
re le : situazioni • più ' urgenti. 
e ritiene negativa l'istituzione 
del < prestito forzoso > dello 
Ò.50. a carico dei lavoratori 

i dipendenti: preferirebbe il 
lancio di un prestito pubblico 
indicizzato. -; 7 :-,,,!., ^ V 
< Di fronte alle riserve e alle 

prudenze di. molti (anche di 
mólti .esponenti dèlia DC),-
stupisce lo zelo in favóre del 
pacchetto governativo;dei mi
nistri socialisti, i quali si 
guardano, bene, intanto, 'dal: 
replicare al loro collega.: Bi-
saglia. Uno dei più peren
tori è Jl ministro delle Par
tecipazioni statali De Miche-
Iis.'""• il ' quale "si. : preocciipa 
anche di anticipare che e Cos-

- siga non cadrà di sicuro nep-
pare per U caso Donai Cat-
tin*. Ma cosi fa anche Ca-

' pria. • che rivolge un caldo 
'' appellò alla sinistra démocri-
• stiana. invitata à sfuggire alle; 
«seduzioni, tattiche dett'an-
dreóttismo ». Anche il. repub
blicano La Malfa rimprovera 
la sinistra, de. perchè. i suoi. 
ministri (Andreatta? Scotti? 
.Marcerà?) . hanno discusso 
• rimpostaziohe.originaria del 
i pacchetto econbmiró. *:'".,-; 
l. Uria parte dell'attenzione 
; dei. dirigènti e dei. ministri 
! socialisti è però rivolta al-. 
l'interno del .lóro partito, con

tro la sinistra e Signorile, e 
in. vista di un probabile con
gresso anticipato del PSI a 
novembre. Signorile —.. dice 
De Michelis (intervista al-

. l'Espresso) — ha. « commesso 
il suo ennesimo grande érr 
rore. ed è solo*. Martelli, se
condo il ;stiq stilè, è persino 
più aspro;]e-accusa il viefer 
segretario del proprio partito. 
di * avere inventato contrap
posizioni tra i .ministri socia
listi e U sindacato (...) prp-
babnmenie;'sperando in uria 
crisi di governò ». 'Sempre 
con lo stesso stile, l'esponeq-

; te craxiano consiglia ' Berlin
guer a' * n ^ ptiatore» :su 
Sigriorile\S a quale tanto ^è -
destinato a perderé..V - '=; 

ÀU'internq. dèi PSI ,v|£ stìt-
ta intanto f iniziativa ròei. grup
po della; « sinistra ; per l'ai»; 

; ternàtìva ». che : fa - capo • a 
: Michele Achilli. ' fl .quale in 
un ; .convegno ad Ariècià ha 
iiroposto. per n prossimo con
gresso del PSI-, /un; processo; 
di unificazióne di tutte le st; 
nistré socialiste. «Lio.cosuì-. 
dettai centralità socialista .—. 
ha detto Achilli neDa sua re-

: Iasione — non pud essere Hr.; 
; cercata* ' come sembra . fare 
> la maggioranza del PST. in; 
: una semplicìstica posizione ìn-~ 
; termedia tra. de. spinta '• sul 
•! versante conservatore, e. co
munisti,, ai quali si consente 

ì _. 

di esercitare l'egemonia sul 
movimento; operaio.».* Il, pri- : 
mo impegno, ha affermato 
Achilli, riguarda ora la for
mazione delle Giunte. . 
'Il " Comitato • centrale .del 

PdUP si è aperto con una" . 
relazione di Lucio Magri, che 
ha preso le mosse da un'ana
lisi dèi voto deWS giugno. 
L'attuale fase politica, secon- -. 
do Magri», sarebbe caratteriz- ^ 
zata dal « passaggio dallo-
pseudo '•' compromesso' storico . 

• alla pseudo alternanza ». Al
ternanza il PdUP definisce V 
attuale politica socialista. 
uria politica « che; muòve dal ._ 
rivisitato,;i cenfrò-sfniarra ».. e. 
che.ha «bisóono del cÓTisèTisô ;-
della destra de alla prestden:-': 

:zai ÈotMista.\ei-deix..auadar:y 
gnarselò con scelte program
matiche quali lo zelo aitati-] 
ticoo l'attacco alla scalhmor 
bile*. Anche questa lineai sé-'; 
condo.il segretario del.PdUP, 
è tuttavìa destinata a î  scori- ' 
trarsi con la, durezza dei .dati 
oggettivi della crisi e con là; -
fragilità delle forze da mobi-: 
litare. Egli perciò propone un ; 
confronto programmaticoi e-
ideale nella sinistra» puntan
do. nella « proìpa di forza* con. 
la DC. aDa mattazione di' 
un.« chiarimento di merifq frer.. 
alternanza V aiternarW»., ; 

Nuovê accuse pergli imputati del «7 a^e> 
(Dalla prima pagina) 

•••* X • ' : ' - . 
compiute nel '72. Quattro a 
Roma: fl tritolo fu fatto sal
tare sotto due sedi della DC. 
davanti ad una caserma dei 
carabinieri e contro fl portone 
del carcere di Regina Coeli: 
.fl quinto attentato contro una 
fabbrica di Sulmona. La fon
te dei giudici è anche in que
sto caso Fioroni. Quelli fu
rono i primi «fuochi» di un 
terrorismo ancora in tono mi
nore, sperimentato dagli ade
renti alle organizzazioni oc
culte (F.A-R.O.. « lavoro ille
gale *, « Ctatrorard ». « Senza 
tregue per il comunismo ») na
fte sa seno a Potere operaio 
e poi cresciute sotto l'ala uffi
ciale deffAutonomia. >. 

Contro Ptperno. come si sa. 
0 awndato « cattura di Gai-
lucci non pud essere esegui-

;>? 

tò: né " per ^ quanto riguarda 
questi cinque attentati, e nep
pure per le accuse di « insur-
rezione armata » e « banda ar
mata ». relative al suo ruolo 
dirigente nelle strutture clan
destine dell'Autonomia, de
scritto sempre da Fioroni. 
Estradato dalla ! Francia sol
tanto per fl caso Moro, infatti. 
dopo essere stato prosciolto 
per « insufficienza di indizi » 
da questa accusa il docente dì, 
fìsica è attualmente Ubero. 

Quanto a Toni Negri, i fat
ti specifici di cui è ora for-
malmente accusato sono dieci. 
1) D concorso nel rapimén
to e neU'omicidio di Cario 

' Saronio. assieme a Baonf ercKn. 
: Tonane!. • Pancino (un medico 
attualmente latitante), e Sii-' 
vano MarelH. 2) LMntroAìrio-
ne dalla Svizzera di materia
le esplosivo (in' concorso con 

Fioroni. Tommei. Gianluigi 
Galli e Caterina Pilenga) e 
l'organizzazione di esercita
zioni alle' armi sull'altopiano 
di Asiago. 3) n furto prr, 
« autofinanziamento » del., di
pinto della Madonna delle 
Grazie in una chiesa di Al
ba (assieme a Fioroni. Quin
to e Scroffernegher: questi 
ultimi due sono nomi nuovi ̂  
dell'inchiesta). 4) Il tentativo 
di rapina alla; cassa di un 
istituto commerciale (io con
corso con CasiratD. 5) De
tenzione di aruri. 6) Tentato 
sequestro • del . figlio dell'in-

.dustriale Duina (assieme a 
Casirati e ad altrD- 7) TI 
furto dì una collezione pre
giata di francobolti (con 'a : 
sirati e aftri). t) L'incendio 
della Face Standard.; fi Xa 
ricettazione di uno stock di 
carte fi identità utilizzate an

che dai Nap e dalle Br.,.ae-. 
questrate a Maurice Bignami. 
in casa dello stesso Negri.' 
10) TJ favoreggiamento per
sonale nei confronti di Casi-
rati. dopo la sua evasione. 
. Per. una parte di questi 
episodi. Toni Negri si trova" 
imputato in base al suo ruolo 
di .«.ideatore e organizzato
re*. •.. ; i;--'-4V:: j '•:; " '""";. 

•J . 

Piperno minaccia Clj 
(Dalla prima pagina) 

co proprio onesto... può darsi 
che a* mezzo « coi et sia il 

E* olla fine « si concede una 
battuta ironico. Lo fa nei com

èsi Presidente detta 
Pettini a quale 

e poteva mowdarr un teiegrani-
SM di feUrttaskmi ai coraggio-
Si fiatici che mi hanno Ube-

». E meoce Piperno è ri-
Vkx: « Abbiamo 

su pochi com-
Gmcomo Mancini. Mtm-
mto, la Rossanda. Ma 

fm nnfln. dobbiamo iacer-
M> fpnwo Io tenósmza e. 

si muda che attor-
m Iteiim to carceri spe 

». Or* ifJwnung es

terna-

db* eh» ehal tajtt'-hl-fnfh> 
n» 'a. Ma pHmn * «ni * sacco 
•;flhtavrSMrmj.».4nnf mentre 

CM §m m fon

tana perché armai ha potalo 
«cedere fl mostro». Chiari
sce; « Papore non vuoi dire 
gambizzare. Non si deve cri
minalizzare però chi non la 
pensa come la maggioranza,. 
Ma anche noi — equi prende 
le distanze — possiamo far 
cambiare idea a chi spara e 
necide perché la lotta si pad 
condurre atta luce del sole ». 
Gnorda Mancini e to esatta ; 
«E* fai che ha offeanfo la li
bertà per Piperno, spero che 
non si tiri indietro*. So, Man-
dm non rinuncia. Prende u* 
microJone e parta: «II pro-
fessar Piperno defruuwertsta 
di Cosenza e con not. di nuo
vo libero, per mancanza di 
indizi, dunque i innocente, lo 
vi meo che questa i- la sera 
in cui vince la rupione contro 
la barbarie. E sono «accordo 
con Piparne onamto non venie 
fingi ultore nessuno, ne u ge
nerale Dotta Cnifea, ne ratti 
VOTI pnrnn cne m ower uvea! 
si sono fotti conwolpere nella 
spirale . di hnbarbarimenlo *'. 
Ivan fa un lungo discorse. .Evi-
fa di fMficore eoveenott, CI 

esatta mn settore detta magi
stratura che « come anello di 
Cosenza non incrimhia e sa 
anche assotovre ». Netta paga 
« paranrtsta » joshene che bi-
sopna dare sabito «la liberta 
prowisofia a chi ha mantfr-
stato dissenso e a quanti han
no costituito associazioni di
verse da quatte storiche detta 
stnisfra ». fi richiamo è anche 
per quei magistrati chepxo 
prima Piperno aveva ohKnco-
to « ph) viole ali. peopio anco-. 
r*i dei cofoopni di. Potere. 
Operaio*? II regista Mancini 
lascia lìbero lo spettatore di 
interpretare come meglio cre
de. La sua solidarietà è di 

me di onesti principi (nuora 
amlciria e la siuttttoiìom di 
fatti pti acevsati del «7 apri
le». vt. 

La manifestartene e /tnila. 
nicuue aecjue. si uwrujono ot-
ruutoersnu di Arcavacota; per 
crnndero là « festa » a rrtmo 
•9 malico roefc. 

Fon» dopa la 
e 'M. cnmnjafo 
PCT dlffsndt una nntn hi.cni 
st rneos? lo fravaM 

i e comunisti 
f senza alla màni/estarwne dì 

Giacomo- Mancmi, fl ooale 
cTmìtra paria non ha mai a- .-
rato una parola dì cendan- -
na Sette posizMni teoriche e-
politiche di FICPCO P*i*urut ~ 
sul terrorismo. Anzi avH no-
zirconi sono state.ribadite.;d», 
Prperno stesso ni motte i*^ 
ziatxve osp**jt* a Cosenza ddT 
«Centro PieUo Mancini» e -
ad Giorc«k dì Calabria. 
' La nota prosegue: « Vor-
rentmo capire sa auegghrmen-
ti politici del genere ~ dhe 
tjtnte ha**i a che vedere-
con fl ganwirtrmo' e con ta ; 
&mfeso dei diritti. covranzì^-
noli, sui anali é risaputa la. 
posizione del PC? — possa
no favorire lo battaolia i r 
battere fl fineritmo ad i 
partho armato; e se possano 
rapprese* tre vn /attore di 
edacmiom e di crescila del
le nuovi 
sta e la 

nota - Cimenta e m Cam-
orni non vantarne 
sl'a.Meiituruaate da 
cosi aravi e. da 
Pvf> • f̂ PannPvJ Ww^amT^rnm w%. 
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